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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI MEL 
Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di 1° Grado di Mel e Lentiai 

Via S. Andrea, 4 – 32026 Mel (BL) 
Telefono: 0437-753350  Fax: 0437 - 753021  mail: blic80900T@istruzione.it  mail PEC: postmaster@pec.comprensivomel.it 

 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (in base all’a rt. 3 DPR 235/2007 ) 
 

 
 
Premessa 
 

Il patto di corresponsabilità o formativo è uno strumento di comunicazione tra scuola, 
famiglie, alunni, redatto dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto. 

Scopo di tale patto è quello di rendere espliciti i diritti ed i doveri di tutti i soggetti che 
partecipano al processo formativo di insegnamento / apprendimento, per favorire la reciproca 
comprensione e collaborazione. 

Il processo di insegnamento / apprendimento è in gran parte basato sulla relazione tra le 
persone coinvolte: alunni, famiglie, insegnanti, personale ATA e Dirigente e, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che ciascuno vi partecipi con convinzione e motivazione. 

Di seguito vengono esplicitati i principali diritti e obblighi delle parti coinvolte. Il loro rispetto 
offrirà maggiori possibilità di buoni risultati nell’apprendimento e la serena convivenza all’interno 
della scuola. 
 
 
I docenti si impegnano a:  

1. Formulare programmi di insegnamento coerenti con le indicazioni nazionali e a realizzare 
percorsi di insegnamento che diano agli alunni le abilità e conoscenze di base nelle diverse 
discipline e un adeguato metodo di studio. 

2. Insegnare le abilità sociali necessarie ad una buona convivenza civile, promuovere 
l’educazione alla responsabilità, all’impegno, al pensiero critico. 

3. Ricercare un buon clima di classe che favorisca l’apprendimento e le relazioni, fondato sul 
dialogo e sul rispetto; favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di 
responsabilità. 

4. Mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili per sviluppare al massimo le potenzialità degli 
alunni, per recuperare le difficoltà, strutturando anche attività di recupero, sostegno e 
sviluppo degli apprendimenti, nei limiti delle risorse a disposizione. 

5. Tener conto delle differenze nelle modalità, nei ritmi, negli stili di apprendimento. 

6. Calibrare i carichi cognitivi sia durante l’orario scolastico che nei compiti a casa. 

7. Strutturare la lezione in modo da favorire l’autonomia e la collaborazione tra alunni. 

8. Esplicitare con chiarezza agli alunni e alle famiglie gli obiettivi, le modalità di insegnamento, 
i criteri di valutazione ed i risultati delle verifiche scritte/orali. 

9. Scambiare con le famiglie ogni informazione utile per la buona riuscita del lavoro scolastico 
e della relazione educativa, anche per rimuovere eventuali cause di demotivazione, 
disagio, scarso impegno. 

10. Ricercare con la famiglia coerenti percorsi educativi per sostenere lo sviluppo armonico 
dell’alunno, sia dal punto di vista cognitivo, che dell’educazione alla convivenza e alla 
cittadinanza. 

11. Garantire sempre un’attenta sorveglianza sugli alunni. 
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12. Apprezzare e valorizzare le differenze. 

13. Rispettare i regolamenti interni della scuola. 
 
 
Gli studenti si impegnano a:  
 

1. Osservare le regole della convivenza nel gruppo, rispettando le persone, gli ambienti e le 
cose. 

2. Mantenere sempre comportamenti corretti per il rispetto e la sicurezza di sé e degli altri. 

3. Lavorare con impegno e responsabilità, osservando le prescrizioni e le indicazioni degli 
insegnanti. 

4. Svolgere accuratamente e nei tempi stabiliti i compiti assegnati a scuola e a casa. 

5. Avere a disposizione il materiale richiesto dall’orario delle lezioni, tenendolo con cura. 

6. Comunicare sempre agli insegnanti difficoltà proprie e del gruppo, allo scopo di ricercare le 
soluzioni. 

7. Riflettere su eventuali errori per ricavarne motivazione al miglioramento. 

8. Accogliere i successi senza umiliare i compagni. 

9. Collaborare con gli insegnanti e con i compagni per una buona riuscita della convivenza e 
del lavoro. 

10. Assumersi la responsabilità delle proprie azioni, anche con atti di riparazione, in caso di 
condotte contrarie alla buona convivenza e al rispetto delle persone e delle cose. 

11. Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità. 

12. Non portare  a scuola il cellulare e altri oggetti o materiali non di uso scolastico. 

13. Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente. 

14. Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente. 

15. Essere puntuali nella consegna delle comunicazioni per favorire il dialogo scuola / famiglia. 

16. Utilizzare un linguaggio educato e rispettoso. 

17. Utilizzare un abbigliamento adatto all’ambiente scolastico. 

18. Rispettare le regole di sicurezza nel tragitto casa / scuola. 
 
 
I genitori si impegnano a:  
 

1. Instaurare con i docenti un rapporto costruttivo, improntato al rispetto delle scelte 
didattiche. 

2. Conoscere e condividere gli stili educativi della scuola sostenendoli anche a casa, 
soprattutto per quanto riguarda il comportamento, le regole di convivenza civile, 
l’assunzione di responsabilità e la correttezza del linguaggio. 

3. Seguire l’andamento didattico – disciplinare dei figli, controllandone regolarmente il libretto 
personale, partecipando alle riunioni collegiali, utilizzando i colloqui individuali con i docenti 
e, per situazioni particolari, concordandone altri su appuntamento. 

4. Contribuire alla crescita di autonomia dei propri figli nella gestione degli impegni scolastici e 
dei materiali. 

5. Rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali, 
vigilare sulla costante frequenza, giustificare le assenze. 
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6. Scambiare con gli insegnanti ogni informazione utile a poter supportare gli alunni in 
situazioni, anche di natura extra-scolastica, che possano riflettersi sul rendimento e/o 
comportamento degli alunni. 

7. Sollecitare i propri figli a non avere pregiudizi verso alcuno, a confrontarsi con le idee e le 
opinioni degli altri, ad essere solidali in ogni situazione che lo richieda e rispettosi nei 
confronti dell’ambiente. 

 
 

Il personale ATA si impegna a:  
 

1. Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato. 

2. Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di 
competenza. 

3. Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza. 

4. Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati. 

5. Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti 
nella scuola ( studenti, genitori, docenti ). 

 
Il Dirigente Scolastico si impegna a:  
 

1. Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 
personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo. 

2. Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità. 

3. Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 
comunità scolastica. 

4. Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 
ricercare risposte adeguate. 
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